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Calcio, venerdì
i magistrati
a San Vittore
La nazionale dicalcio dei
magistrati giocherà venerdì
prossimo nel carceredi San
Vittore. I calciatori in toga
affronterannonel pomeriggio
una rappresentativadegli
operatori penitenziari. «Sarà
un’occasione -ha detto il
direttore di SanVittore,Luigi
Pagano - per stare insiemesenza
essere assillatidai problemi di
tutti i giorni».
Della formazione dellanazionale
magistrati fanno parte, tra gli
altri, il gip Maurizio Grigo e i
sostituti procuratoridella
Direzionedistrettualeantimafia
Armando Spataro e Alberto
Nobili.
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Cosenza, esonerato
Franco Scoglio
Ritorna De Biasi
Franco Scoglioè stato esonerato.È questa la
decisione assunta daidirigenti delCosenza Calcio
per cercare di risolvere la grave situazione incui si
dibatte la squadra,ultima inclassifica nel
campionato di serie B. Franco Scoglioaveva
assunto la guidadel Cosenza alla vigilia di Natale
del 1996, dopo la sconfitta a Venezia e l‘ esonero di
Gianni De Biasi, il qualeaveva guidato la squadra
dall‘ inizio della stagione collezionando15 punti in
altrettante partite. Con Scoglio, ilCosenza ha
totalizzato 11 punti indodici gare. Il nuovo tecnico
è Gianni De Biasi, che torna così sulla panchina dei
silani dopo tremesi.

«Lippi? Il tecnico
più bravo... anche di me»
Parola di Mister Sacchi
«In questomomento Lippiè l’allenatore piùbravo
di tutti, anchedi Sacchi». A incoronare l’allenatore
della Juventus miglior tecnico del mondo èstato
ieri a Milanello lo stesso Arrigo Sacchi,nel giorno
del suo51esimo compleanno, all’iniziodi una
settimana che porterà il suo Milan alla sfida di
domenica sera aSan Siro proprio contro i
bianconeri. ESacchi havoluto mandare messaggi
alla società rossonero: «In questi anni la Juve ha
dimostrato quanto serva la qualità delgioco. Nel
calcio del 2000 sarà fondamentale avere sia il gioco
sia uomini funzionali alla squadra. Con ungioco
scadente le individualità nonservono».

Sospeso Sa Pinto
per l’aggressione
al ct Artur Jorge
Costa cara a SaPinto
l’aggressione al ct del Portogallo,
Artur Jorge.L’attaccantedello
Sporting Lisbonaè stato sospeso
a tempo indeterminatodalla
Federcalcio portoghese, in attesa
della squalifica definitiva.
Giovedì scorso,allavigilia di
Irlanda del Nord-Portogallo,
l’attaccanteera entrato sul
campo d’allenamentodella
nazionale, alle porte di Lisbona,
e avevacolpito con alcunipugni
il ct, colpevolea suodiredi non
averlo convocato. Sa Pintosi era
poigiustificando sostenendo di
aver solo replicato alle
provocazioni dell’allenatore del
Portogallo, Artur Jorge.

Scene di entusiasmo mai
viste in passato si sono
verificate nella capitale
brasiliana per l’arrivo di
Ronaldo, il centravanti della
nazionale di Zagallo che
oggi giocherà in amichevole
allo stadio Garrincha contro
il Cile. L’attenzione di
stampa e tifosi è stata tutta
per il centravanti del
Barcellona, atteso per ore
nella hall dell’albergo
«Kubitschek Plaza» da un
centinaio di tifosi che hanno
«bivaccato» per ore: alcuni
di loro erano commercianti
che avevano chiuso i loro
negozi pur di andare a
chiedere un autografo a
Ronaldo. Fuori dall’albergo
hanno invece aspettato i
giornalisti, e al momento
dell’arrivo di Ronaldo,
presentatosi in ritardo
perché trattenuto a Rio da
un colloquio con i suoi due
procuratori Martins e Pitta,
ci sono stati momenti di
autentico panico: decine di
reporters si sono accalcati
attorno al giocatore che ha
rischiato di rimanere
schiacciato prima di essere
«salvato» da alcune guardie
del corpo, che poi hanno
dovuto respingere anche i
tifosi, trasportando di peso
Ronaldo fino all’ascensore.
Più tardi l’attaccante ha
tenuto una conferenza
stampa, e a proposito del
suo futuro, ha spiegato di
«aver lasciato tutto nella
mani dei miei procuratori
Martins e Pitta».
«Sono loro due che mi
hanno portato al Cruzeiro, e
poi al Psv Eindhoven e al
Barcellona - ha detto ancora
un Ronaldo di ottimo umore
-. Ho cambiato vita grazie a
Martins e Pitta, e tutto ciò
che fanno ha la mia totale
approvazione. In questo
momento mi hanno
consigliato di non parlare
del mio futuro e del
Barcellona, con cui voglio
vincere Coppa delle Coppe
e Coppa del Re di Spagna, al
punto che per giocare la
finale di quest’ultima
competizione sarei disposto
a rinunciare a
contemporanei impegni
con la nazionale brasiliana.
Poi aspetterò luglio, e se ci
sarà qualcuno disposto a
darmi i 32 milioni di dollari
da pagare al Barcellona,
vedremo cosa fare.
Comunque a chi non
riuscirà a prendermi per
consolarsi consiglio di
acquistare Denilson, che è
un grande giocatore». Di
Ronaldo ha parlato anche il
ct brasiliano Zagallo, per
confermare che contro il
Cile lo farà giocare in coppia
con Romario, come già
nell’ultima amichevole
contro la Polonia. Zagallo ha
però precisato che nella
ripresa sostituirà uno dei
suoi due attaccanti con
Jardel, bomber del Porto.
«Ho molti fuoriclasse a
disposizione - ha spiegato
Zagallo - e il modello a cui mi
ispiro è la nazionale con cui
vincemmo i Mondiali di
Messico ‘70. Anche allora
eravamo pieni di attaccanti
di talento, al punto da avere
problemi di abbondanza».
Convocato anche Aldair.

Brasile-Cile
A Rio, tifosi
impazziti
per Ronaldo

NAZIONALE L’attaccante s’infortuna provando i rigori. Stasera contro la Polonia la squadra di Trieste

Padovano si mette ko
Italia fotocopia azzurra

ZIBI BONIEK

«Troppi
attaccanti
La Polonia
così rischia»

DALL’INVIATO

KATOWICE Ilmotto«vorrei,manon
posso» si candida a slogan dominan-
tediquestatrasferta inPolonia.Sivo-
leva, ma non si è potutoandare in vi-
sita ad Auschwitz. Cesare Maldini di-
ce che «vorrebbe vincere questa par-
tita,mamoltodipenderàdagliavver-
sari, che hanno preso terribilmente
sul seriolagaracontrol’Italia».Mora-
le, se dovesse finire in pareggio non
sarebbe risultato sgradito perché, di-
ce il ct, «i punti sonosempregraditi».
E allora, contro la Polonia e nel quin-
to appuntamento delle eliminatorie
mondiali, ecco un’Italia che Cesare
Maldini ripropone in maniera inte-
graledopolavittoriadiTrieste:èl’Ita-
lia dell’ultima ora, conCannavaro in
pista (Nesta uscì dopo 32 minuti per
infortunio). È un’Italia costretta a ri-
nunciare obbligatoriamente alle no-
vità: Michele Padovano si è fatto ma-
le all’ultimo rigore in allenamento.
Un vero pesce d’aprile quello del de-
stino:quandolapattugliadeicompa-
gnieragià sotto ladoccia, il giocatore
juventino ha prolungato il suo lavo-
ro per una razione supplementare di
tiri. Uno scivolone sull’erba umida
dellostadiodiChorzow,unafittaalla
cosciasinistra,unadiagnosipocoras-
sicurante:«Stiramentodelrettoante-
riore del quadricipite». Come dire,
unmesedistop.Inserata,allarmean-
cheperAlbertini(problemiauntesti-
colo),madovrebbegiocare.

Perso Padovano, persa l’unica ten-
tazione del ct, che ha confermato
Vieria suondielogi («èinforma,non
vedo perché avrei dovuto cambiare
proprio lui»). La verità è che Vieri ha
rischiato di uscire al primo giro dopo
lo storico gol di Trieste ai moldavi (il
numero mille della Nazionale). «Pa-
dovano? Beh è vero, è stato in corsa
per giocare questa partita», ha am-
messo il ct. Maldini confezionava le
sue dichiarazioni pre-partita mentre
nel cortile degli spogliatoi Padovano
esprimeva lasua rabbia:«Sonoincaz-
zato perché farsi male in questo mo-
do è il massimo. Fossi uscito prima,
non fossi scivolato: mah, significa
chedovevaandaremale».

Maldini aveva la faccia dell’uomo
dallescelteobbligate,ierimattina,di-

ventando cupo quando gli venivano
riferiti pensieri e pronostici di Zibì
Boniek («Italia molto forte, la Polo-
niadevefarelacorsaconl’Inghilterra
per il secondo posto nelgirone»).Bo-
niek non dice la verità. Miaspetto in-
vece una Polonia furiosa, una Polo-
niachecercheràdibattercipertorna-
re in corsa nella lotta per il primato.
Per laprimavoltadopo tanti anni so-
noriuscitiaradunareimigliorigioca-
tori.Altrochestorie”.

È vero, l’allenatore polacco, Anto-
ni Piechniczek, ha tra le mani il me-
glio possibile: Citko (ma è in forse) e
Nowak, Juskowiak e Kowalczyk, lo
stesso libero Zielinsky. Gente, que-
sta, che regge tecnicamente il con-
fronto con gli italiani. Il problema è
che tanti individui non fanno sem-
pre una squadra: è il rischio che corre
questa Polonia, dove i suoi migliori
talenti fuggono all’estero a caccia di
soldi (soprattutto marchi). Maldini
invece può contare su una squadra:
almeno sotto questo aspetto, gli az-
zurri sono in vantaggio. A favore dei
polacchi ci sarà il sostegno del pub-
blico: si prevedono trentaduemila
spettatori nello stadio-cantiere di
Chorzow (ancora ieri era in allesti-
mento la tribuna stampa, al lavoro
molti soldati). Sul piano del linguag-
gio calcistico le due squadre parlano
lo stesso idioma: un 5-3-2 che diven-
ta 4-4-2 in fase di attacco per l’Italia e
4-3-1-2 per i polacchi. La storia dà
qualcosa in più all’Italia: in dieci par-
tite ufficiali, tre vittorie azzurre, cin-
que pareggi e due sconfitte. L’ultima
batosta, proprio in questo stadio, il
16novembre1985:0-1.

A poche oredalprontivia, intrave-
diamo un’Italia che aspetterà le mos-
se dei polacchi per cercare di colpire
incontropiede.Dovessepassarel’Ita-
lia, per i nostri potrebbe mettersi be-
ne, perché è prevedibile l’assalto del-
lacavalleriapolaccaequindicisaran-
no praterie da sfruttare per il contro-
piede (magari con l’inserimento di
Inzaghi).Chisegneràperprimo,avrà
mezza partita in tasca.E sedovesse fi-
nire per intero in quelle della Nazio-
nale, la Francia sarà davvero dietro
l’angolo.

Stefano Boldrini
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KATOWICE (Polonia). «Piechniczek
farà giocare probabilmente la Polo-
nia con due punte, una mezza punta
e un tornante. Spero che non esageri
perché c’è il rischio che diventi una
tattica suicida considerando l’accor-
tezzaelecapacitàdegliazzurriincon-
tropiede». Zibi Boniek è l’amico-ne-
mico degli azzurri. «Le due partite di-
rette sono le uniche giornate dell’an-
no in cui non mi sento italiano. Cer-
cheremo di vincere, ma ci acconten-
teremoanchedelpariperchél’Italiaè
temibile.Lanostraèunabuonasqua-
dra, certo non all’altezza degli anni
70/80. I tempi sono cambiati: prima
era un’occasione per mettersi in mo-
stra, ora in tanti giocano all’estero.
Certo, mi aspetto una buona prova
perché sono tornati tutti i migliori
stranieri.L’Italia è favoritaperlaqua-
lificazionemanoice lapossiamogio-
care con l’Inghilterra. L’Italia ha
esperienza, ha giocatori di grande
qualità. In questo periodo sono tor-
natiinformaancheimilanisti».

E il ct polacco Antoni Piechniczek
nonavevanascostolesuepreoccupa-
zioniperildifficileincontro:«Sel’Ita-
lia andrà in vantaggio sarà arduo re-
cuperare ma finché il risultato si
manterràsullo0-0, tuttosaràpossibi-
le. Comunque la Polonia devevince-
re,noncibastapareggiare».

Allo stadio di Chorzow ci saranno
duemila tifosi italiani che arriveran-
noinpullmandaVarsaviaeunatren-
tina di lorofannopartedi«CuoreAz-
zurro»,unasquadradicalcioformata
da diplomatici, uomini d’affari e di-
pendenti di industrie italiane ope-
ranti in Polonia. Nel paese c’ègrande
attesa, sono stati venduti 33mila i bi-
gliettiadisposizione.Itifosidelledue
nazionali sarannosistemati insettori
separati, ed un servizio di «monito-
raggio» funzionerà nello stadio per
identificare e bloccare eventuali
«pseudo-tifosi».
Questeleprobabiliformazioni.
ITALIA: Peruzzi, Ferrara, Maldini,
D. Baggio, Cannavaro, Costacurta,
Di Livio, Di Matteo, Vieri, Albertini,
Zola.
POLONIA: Wozniak, Wojtala, Zie-
linski, Jozwiak, Waldoch, Citko,
Swierczewski, Katuzny, Juskowiak,
Nowak, Kowalczyk.

Auschwitz
Una corsa
e via...

Più che una visita, è stata una
corsa. Poco più di mezz’ora:
tanto è durato l’omaggio
della delegazione italiana al
campo di sterminio di
Auschwitz. C’era il
presidente Nizzola, c’era il
dirigente accompagnatore
Riva, c’era il capo ufficio-
stampa Valentini, non c’era
Tardelli.
Lo staff dirigenziale ha
varcato il famigerato
cancello sormontato dalla
scritta in tedesco “Il lavoro
rende liberi” alle ore 16.25 e
dopo trentacinque minuti di
curiosare frettoloso si è
congedato da Auschwitz.
I federali hanno dovuto
constatare, loro malgrado,
che il lager nazista era
raggiungibile in mezz’ora di
viaggio in taxi.
Una rappresentanza dei
giocatori avrebbe potuto
tranquillamente rendere
omaggio ad Auschwitz: il
tempo c’era, purtroppo è
mancata la voglia.
Abbiamo fatto notare tutto
ciò al presidente federale
Nizzola, il quale ha però
candidamente risposto:
«Forse è meglio che i
giocatori non siano andati
laggiù. Vedere certe cose fa
male...fa vomitare...ecco,
alla vigilia di una partita,
forse è meglio evitare queste
esperienze...».
Già, meglio guardare la
cassetta di Repubblica Ceca-
Polonia che visitare
Auschwitz: è la logica dei tre
punti.

S.B.

Zola durante l’allenamento sul campo di Chorzow Skarzynski/Ansa

Gli azzurrini in superiorità numerica (tre espulsi) si fanno raggiungere dai polacchi

L’Under si perde nel Far west
MONDIALI ’98

L’Albania contro i tedeschi
«Per continuare a vivere»

«Puntiamo a vincere, ma non biso-
gna scoprirci troppo perché anche la
Poloniahabisognodellavittoria».Le
ultimeparolediRossanoGiampaglia
sono state, in pratica, una profezia:
tra due squadre che puntano alla vit-
toria... esce fuori il pareggio. Così ieri
sera gli azzurrini non sono riusciti a
bissare il successoconlaMoldovama
hanno comunque ottenuto un pa-
reggio che non pregiudica il passag-
gioma,putroppo, lascia lecosecome
stavano. Certo a Livorno è stata
un’altra storia, ma ieri sera gli Under
21 polacchi erano ben messi in cam-
po e, soprattutto, di livello atletico e
agonistico nettamente superiori ri-
spetto ai moldovi. D’altronde, come
anticipato dal ct, l’Italia non si è sco-
perta e, di fronte ad una formazione
che adottava, tutto sommato, una
tattica simile, il pareggio finale è il ri-
sultatopiùgiusto.

Gli azzurri hanno cercato la vitto-
ria. E soprattutto nei primi minuti di
gioco sonostati aggressivi: al7’,Totti
sièliberatodellamorsadeidifensorie
sul portiere in uscita ha lanciato un

pallonetto che è uscito di poco. Cin-
que minuti più tardi è stato Coco di
testaasfiorareilgol,e,aquestoopun-
to, il ct biancorosso Lorens ha fatto
marcare più da vicino i due azzurri
più temibili, Totti e Lucarelli. La ma-
novra offensiva si è lentamenteaffie-
volita e a poco a poco il gioco ha fini-
to per ristagnare a centrocampo. Il
primo tempo se n’è andato così, sen-
za sussulti e, nella parte finale, anche
conunpo‘dinoia.

Le prime battute della ripresa la-
sciavanocapirechelamusicasarebbe
stata la stessa. In realtà quello che ha
finito per ravvivare la serata sonosta-
te le espulsioni. Dopo dieci minuti di
gioco per un scontro a centrocampo,
è nata una rissa tra azzurri epolacchi.
Sono volati colpi proibiti, schiaffi,
spintoni. I polacchi hanno reagito in
modo plateale sotto gli occhi dell’ar-
bitro. L’olandese Luinge ha cacciato
SaganowskieMalinowski.

Con due uomini in più, gli azzurri
avevano la partita in tasca e i cambi
effettuatidaGiampaglia,Bellucciper
Lucarelli,BachinialpostodiLocatelli

lasciavano intendere la volontà di
imprimere un’accelerazione alla
spintadell’Italia.Dieciminutipiùun
là, però, De Ascentis ha pensato di
farsi cacciare, l’arbitro (dopo due
espulsionicontroipadronidicasa) lo
ha accontentato. Partita finita?
Neanche per idea. Un doppioultimo

sussulto, la rete di Goretti (una can-
nonata da fuori area) avrebbe regala-
to la vittoria agli azzurri se trenta se-
condi dopo Szymkoviac (con un ti-
raccio deviato da Innocenti) non
avessepareggiato.Econsiderata la fa-
tica espressa ieri dagli azzurri nell’or-
ganizzareilgioco,èstatogiustocosì.

POLONIA-ITALIA 1-1

POLONIA.Wierzchowski, Bosacki, Szymkowiak, Zewlakow, Ko-
cyba, Malinowski, Kryzanowski (15 s.t. Grzybowski), Sagano-
wski, Kaliciak, Micciel (15’ st Dubicki), Paluk (35’ st Wichniarek)

12 Liberda, 15 Szala

ITALIA.Buffon, Pistone, Coco, Sartor, Innocenti, De Ascentis,
Goretti, Baronio (1 s.t. Foglio), Lucarelli (16 s.t. Bellucci), Loca-
telli (24’ st Bachini), Totti

12 Sereni, 13 Grandoni).

ARBITRO: Luinge (Olanda)
RETI: nel st al 31’ Goretti, al 32’ autorete di Innocenti

NOTE: Angoli: 4-3 per l’ Italia.Espulsi Malinowski e Saganowski, De
Ascentis. Ammoniti: Sartor, Kaliciak, Wichniarek e Innocenti e Totti.

TIRANA. Sabato scorso si è esibita
controlanazionaleucrainaperden-
do per 1-0 sul campo neutro di Gra-
nada davanti a 250 spettatori. Stia-
mo parlando della rappresentativa
albanese di calcio che, nonostante
tutto, continua ad impegnarsi sul
terreno di gioco nell’ambito delle
qualificazioni per i campionati
mondiali francesi del ‘98. Ed oggi,
ancora sul campo neutro della città
spagnola, l’Albania sarà alle prese
con un avversario di spicco, la Ger-
maniacampioned’Europa.

«Non siamo certamente nelle
condizioni psicologiche migliori,
ma vogliamo giocare ugualmente
perdimostrarechel’Albaniaèanco-
ra viva»: lo ha dichiarato Faruk Se-
jdini,viceallenatoredellanazionale
di calcio albanese. «Dall’Albania -
ha aggiunto - sono venuti solo tre
giocatori, tutti gli altri sono atleti
che giocano in campionati esteri e
che ci hanno potuto raggiungere
piùfacilmente».Ilviceallenatoreha
spiegatochelaformazionesièpotu-
taallenaresoloduevolte,inSpagna,

ma che questo tutto sommato non
cambia per nulla il significato della
partita con i tedeschi: «Noi giochia-
mo soprattutto perché vogliamo
lanciare un messaggio al mondo:
l’Albanianonèsoloquellochesive-
de in televisione con persone arma-
techesaccheggianoesparano,maè
anche fattadi gente chesi sforzaper
continuareaviverenormalmente».

Sejdiniharivelatochelapresenza
in Spagna della rappresentativa al-
banese è stata possibile grazie ai
contributi economici offerti dalla
Federazione spagnola, dalla Fifa e
dall’Uefa: «In Albania tutti i fondi
per losportsonostatibloccati.Ilno-
stro campionato di calcio è fermo
ormai da tre mesi, e viste le attuali
vicende non c’è alcuna speranza
che possa riprendere». Di tutt’altro
tenore, ovviamente, le notizie pro-
venienti dal ritiro dei tedeschi. L’ex
juventino Kohler festeggerà le 90
presenze in nazionale, ed insieme
con Klinsmann ha annunciato che
dopoimondialifrancesinonindos-
seràpiùlamagliadellaGermania.


